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22.2.1 L’intangibilità aziendale nella fase di «input» e di

«output» pag. 856
22.2.2 L’economia degli intangibili: le principali

caratteristiche pag. 857
22.2.3 Dall’innovazione operativa all’innovazione

manageriale pag. 859

22.3. La «conoscenza» come risorsa: aspetti strategici e di valutazione pag. 862
22.3.1 La conoscenza nell’approccio «resource-based» pag. 864
22.3.2 Market to book value pag. 867
22.3.3 «Q» di Tobin pag. 869
22.3.4 Calculated Intangibile Value (CIV) pag. 870

22.4. La visione dinamica della conoscenza in azienda: verso il
capitale intellettuale pag. 872
22.4.1 Il processo di creazione della conoscenza pag. 873
22.4.2 La tassonomia del capitale intellettuale pag. 877
22.4.3 Il Bilancio intellettuale pag. 883

22.5. Considerazioni di sintesi pag. 887

23. LEAN MANAGEMENT di Alessandro Agnetis, Alessandro Bacci, Elena Giovannoni

23.1. Introduzione pag. 891

23.2. Lean thinking: logiche, strumenti e processi pag. 892
23.2.1 I principi lean pag. 894
23.2.2 Strumenti e tecniche della lean pag. 896

23.3. Lean management e controllo di gestione pag. 899

Sommario

# Wolters Kluwer Italia - Il controllo di gestione XXIX



ABCompos - 3B2 v. 11.0.3108/W Unicode-x64 (Dec 17 2013) - M:/
12_LIBRI_3B2/0385_23-CONTROLLO GESTIONE_261138/2abozza/03_sommario_AU-
TO.3d

23.4. Il lean thinking nei servizi pag. 902
23.4.1 Il lean thinking nelle Amministrazioni Pubbliche pag. 903
23.4.2 Il lean in Sanità pag. 906
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MANUFACTURING di Fabrizio Granà, Gaia Costabile e Fabrizio Di Lazzaro

25.1. Introduzione pag. 935
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